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Dichiarazione scritta sul futuro del cantiere navale di Danzica

Il Parlamento europeo,

– visto l'articolo 116 del suo regolamento,

A. considerando che il principio fondamentale dello sviluppo sostenibile nell'Unione europea 
implica una crescita economica congiunta alla tutela dell'ambiente naturale e del 
patrimonio culturale dell'Europa,

B. considerando che uno dei principi basilari dell'Unione europea è quello di garantire 
condizioni tali da affrontare le sfide della competitività,

C. considerando che il cantiere navale di Danzica, che resta tuttora il posto di lavoro di 
migliaia di persone,  rappresenta un simbolo della caduta del comunismo nell'Europa 
centro-orientale e del nuovo cammino intrapreso da molti paesi verso una piena 
integrazione europea,

D. considerando che il cantiere navale di Danzica, nella sua simbolicità, rappresenta un 
elemento significativo della storia e della cultura europee e una testimonianza viva della 
lotta delle nazioni per la libertà e la democrazia e pertanto dovrebbe essere oggetto di 
attenzioni particolari da parte dell'Unione europea,

1. ritiene che le condizioni imposte al cantiere navale di Danzica dalla Commissione 
europea, ossia una drastica limitazione dell'attività a seguito della chiusura di due dei suoi 
tre scivoli di costruzione o in alternativa la restituzione degli aiuti pubblici ricevuti, 
comporteranno la bancarotta e, conseguentemente, la totale rovina del cantiere;

2. invita la Commissione a rivedere celermente la posizione assunta in materia, includendovi 
le considerazioni riportate al principio della presente dichiarazione;

3. invita la Commissione a presentare una decisione  che condoni gli aiuti pubblici concessi 
al cantiere navale di Danzica, grazie ai quali il medesimo è tornato ad essere redditizio;

4. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente dichiarazione, con l'indicazione dei 
nomi dei firmatari, alla Commissione e ai parlamenti degli Stati membri.


